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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CIASCA, CARISTIA, LAMBERTI, ELIA, BANFI, DI ROCCO, DONINI, 

TIRABASSI, ZANOTTI BIANCO, SCHIA VONE e NEGRONI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 LUGLIO 1956 
' . 

Istituzione di un Oors_o di specializz azione per bibliotecari-archivisti paleogn;dì 
presso l'Università degli studi di Roma. 

ONOREVOLI SENATORI. - È noto che ai fun
zionari .addetti .a quei p.reziosi depositi dei do-

. cument.i più .signifk:ativ.i della storia e del pen
si~eTo deUe nazioni, ·che sono ,gli ;archivi e le 
biblio,beche, oc~corr.e 1un'ampia e sicura pr:e:pa
razione· tecnica, se.Tiza ~la quale essi non sareb
ber:o in ·grado di assolv~~r.e adeguatamente la 
delicata funzione loro affidata; funzione che 
non .si ·limita alla semplice custodia e al'l'ordi
namento dei mater:iali, ma importa .al.t~resì com
piti squisitamente scientifki e di ri.cerc.a a 
sea:-vizio degli studiosi di ogni genere. 

La questione di una migliore preparazione 
tecnica si presenta in termini di particoJare 
rileva.nza ed assume aspetti peculiari in Ita
l.ia, ove og:ni ,ar:chiv.io, ogni biblioteea l"ac.chi,ude 
anat e.r:i.al.e ~Stori·co e biiblio,grarfi~co di notevo~e 

valore ·Scientifi.co ed .è pe.rcjò mèta di ricerca
tori di .ogni Pae,se. 

,Per ~end-er.si .conto dell'alta i·m1portan.za del 
1patrimonio .ar.chivishco ·e biblio.grafioo· ita
H.ano, 'basta ricorrd.are ohe oltré a 203 fra 
archivi .di Stato e ~a.r~chivi not.ariE -con un ·mi
lione di poe:ngam·ene e 1ci.rca sett.e :milioni di 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

filze, buste e volumi di atti cartacei, vi sono 
altri 4.372 archivi (tra cui 3.000 comunali) 
sottoposti alla vi1gilanza delle 9 soprintenden.:. 
ze archivis.tiche, la ingente .consistenza quan
t itativa e qualitativa dei quali attende di .es
sere accertata; e che oltre alle 42 tra biblio
teche pubbliche governative e bihliote.che di 
monumenti naz.io.nali, con quattordici milioni 
di volum-i ed opuscoli, trentaseimila incuna
buli ·e centotrentamila manoscritti, vi sono al
tre 1.256 biblioteche sottoposte alla vigilanza 
delle 15 sovrintendenze bibliografiche con ven
tuno milioni di volumi ed opuscoli, trentadue
•mHa incunabuli e oltre d uecentosettemila ma
noscdtti. 

La preparazione del pe1;s.onale addetto ai no
stri depositi archivistici e bibliografici è glo
riosa tradizione italiana, tuttora onorevolmen
te mantenuta. Ma muta1nenti di indiriz·zi scien
t:Ufici, h is·og,no di IS·empre maggiori ri.cerche, .in
troduzione di nuove tecniche di c·onservazione 
e di •studio, fan:no sì :ehe la preparazione di quel 
personale necessiti continuamente di aggiorna
mento e di perfezionamento. A ·un archivista e 
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ad un bibliotecario di oggi è indispens.abHe una 
somma .di cognizioni anche tecniche, as.sai mag
giore di solo venti anni ad.dietro. 

Per raggiungere 'questo scopo, due vie sono 
possibili: la richiesta· di un'accurata e speci
fica .pre;parazion·e pr.ofessionale come premes
sa per l'entrata in carriera, in modo che l'ar
chivìsta e il bibliotecario di nuova nomina sia
no già in grado di iniziare senz'altro il loro 
servi·zio specializzato; oppure Yassunzione del 
personale attraverso concorsi .g-enerici, miranti 
ad accertarne unicamente la capacità gene
rale, e la succe·ssiva preparazione particolare 
agli specifici compiti di ufficio affidata a scuole 
e ra corsi, or.gaJD:i•zzati dalle Armminirs.tra.z.ioni 
interessate o da scuole speciali, agenti d'acc.or
do e s·otto il controllo delle amministrazioni 
medesime. Sulla prima .strada si sono avviati 
alcuni grandi Paesi vicini al nostro, primo tra 
tutti la Francia, ove l'ammissione agli uffici 
di archivista e di hibliorte·cario è subordinata 
al possesso del titolo rilasciato dalla gloriosa 
École des chmrtes di Parigi. L'altra è quella 
pref€ri.ta jn Italia, ove condizioni dive,rse, tra 
cui, non ultima, la tradizione decentrata degli 
studi universitari, non p~Tm~ttono in alcun 
m.odo un accentramento della preparazione 
professionale in una scuola unica per tutta la 
Nazione. 

Attualmente la formazione specifica degli 
archivisti di Stato avviene fra noi in scuole 
esistenti presso alcuni .archivi, i cui corsi es:sì 
devono frequentarre fino al eonseguimento del 
tit.o1o finale. I bibHote,cari delle biblioteche go
verr:native, inveC'e, :s·ebbene i più tfia loro si mu
niscano, per scrupo-lo .personale, di un titolo 
universitario, non hanno nemmeno questo ob
bligo -e si fo;rmano- unica.rnent·e per pratica 
esperienza del loro medesimo . ufficio. Quanto 
agli impiegati con .funzion1 direttive degli ar
chivi e delle bibliote·che non rientranti ne1le 
due categorie ricordate ed e.sphcanti tutta v~ a 
servizio pubblico, anche se assunti mediante 
concorso, non si richiede normalmente che pos
seggano la necessaria preparazio:ne tecnica 
all'atto della loro assunzione, ritenendo che 
essi ,possano acquisirla con la pratica dell'uf
fid·o. D'alt:r~a parte, alcmne U:ll'ive·rs:ità hanno, 
per proprio conto, istituito delle scuole di per
fezi,onamento in archivistica e bibliotecono
mia, l·e quali, c1om·e Ioe già citate scuole de,gli 

ar.chivi di Stato, hanno dato, ·fino a qualche 
anno fa, .f,avol'ievo1i risult·ati. 

Non astante ciò, il già accennato ampliarsi 
e mutarsi delle ricerche e soprattutto il no
tevole sviluppo della tecnica in questi ultimi 
anni, hanno eo•sì allargate ed apJn~ofondite le 
esig·enze della preparazione specifica degli ar
chivisti e dei b1bliotecari, da im,po:rr·e la ne
cessità di provvedere in modo .più adeguato 
non sol•o .ai p·res.samti bis.o,grri d.i ·O:gigi, ma .anch·e 
a ICJ!Uelli, ,a:nco-r maggiori, del prorssimo futur.o. 
E così archivi e tbiblio.teche, per la loro stessa 
natura, avvertono .quelle medesim~ necessità 
che s'.impongono ora in tutti i rami della pub
bli.ca Arruninistrazione e alle quali intende 
provvedere, nel campo amministrativo, la 
Scuol:a :superiore, istitui•ta dall'articolo 142 del 
nuovo Statuto .degli impiegati civili dello Sta
to, :promulgato con ·decreto del Presidente del
la Repubblica 11 gennaio 1.956, n. 17. 

Alle nuove esigenze di una migliore prepa
razjo:ne di .archivisti e .di bibliotecari, intende 
provvedere il presente disegno di legge ora 
iSOtt'O,postò al V•o.stro . es·ame. Ess·o .ri.gu.arda il 
Corso di spedalizza·zione per -archirvisti-hiblio
te.cari paleo.graft dell'Un~ve.rsità di Roma. Detto 
Corso di speciaHzzazione sost.ituisce la .Scuola 
speciale .per archivisti e bibliote.cari, attuat·a 
mediante .m·odifka deUo Statuto dell'Università 
di Roma, ai sensi dell'articolo 20 del testo 
. unico delle 1eggi sull'istrauzione superio,re, ap-
provato con regio decreto 31- agosto 1933, 
n. 1952, tuttor•a ·esiste-nte di fatto e dotata di 
due ,posti di pr·of·essore di ruolo e di un posto 
di assistent·e ordinario. 

B Corso di specializ.z.azione, nato nel-l'am
biente dehl'·Univ.ersità :romana, h.a lo seopo di 
approfondire la p.repoarazione tecnica e didat..; 
tica degl1ì iscritti e mira a rawgiungere un'ac-: 
corta ed operante coHaJbo:r.azione con ·le bran
che rinteressat.e. dell' Ammini.strazione dello 
Stato. 

Un coordinamento dell'attività di questo 
Corso di .specializzazione eon corsi e scuole 
delle Am-ministr·azioni de.gli archivi e delle bi
hliot~che dello Stato, può facilmente -permet
tere di affidare ad esso il eompi.to della .pre
,par·azione del personale dopo· che questo sia 
stato assunto in .serviZLio: <c·ompito che, data 
la .sua ricca attrezz,atura didattica e la sua 
;qualilfka-zione scientifica, esso è pienamente in 
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grado di svol.gere con l'atte,sa di ris.ultati che 
altrim·ent;i sarebbe difficile ottene.re. Anzi quel 
Corso di specializzazione app.are l-a sede p iù 
adatta allo svoLgi.m·en.to an·che di quei corsi di 

a'g!giornamento ·e di perfezionamento che i de
.creb delegati prevedono ·es-pressament8 per i 

funzionari ·anziani ed esperti, ,pri1na della loro 
promozione ai gradi superiori del-la carriera 
direttiva. 

D'altra :parte, la f.un·zio-ne originaria del 
Corso di spec:alizzazi.one, cioè la .pre:paraz.io:ne 
professionale degli archivisti e dei biblioteca-ri 
anche prima della loro ~assunzione in servizio, 
non solo nòn può e non deve essere abbando

nata, ma è anche inter·esse dell' Ammin~stra
zione rafforzada e incrementarla, ,perchè ar
chivi e biblioteche hanno tutto da guad·a.gnare 
nel r icevere, fin dal loro primo ingresso, [un

z i·o·nari .già idonei ai ·compiti di frequenza dei 
eorsi di formazione previsti dai rieo.r.dati de
('reti delegati, e immediatament·e utihzzabili 
per l'espletamento di funzioni direttive. E sem

bra fuori di dubbio ·che coloro -i q,uali, !P-rima 
dell'a;m.mis.s.ione ·in :serviz,i.o, oltre la laurea ab
biano ·cons,eguito anche ·uno dei diplonii p1res
so il Corso .di spedaliz.zazi·one, debbano esse.re 
equiparati .agli appart·enenti alle ca.rriere di
rettive del personale tecnico, per l'accesso alle 

quali è previsto il possesso di una iaurea se
guita da cor,si di sped,a.Ii.zz.azione; e, pertanto, 
la loro assegnazione al ruolo .è disciplinata 
dall'articolo 8 del .presente disegno di leg,ge, 
.secondo il criterio previsto dall'ultimo ·comma 
dell'arbcolo 12 del nuovo ·ordinamento delle 

carriera de.gli impiegati civili dello Stato (de
creto del Presidente della Rep·ubblica 11 gen
:naio 1956, n. 16). Le ·Carriere ·direttive degli 
.archivi di Stato e delle biblioteche ~pubbliche 

,governative, infatti, anche se le lauree richie
ste per acce,dervi non ·esi:gono ,un eorso di studi 
di cinque anni, sono indubbiamente t·ecniche; 

. ed è 1giusto che coloro i quali, anohe senza 
averne obbhgo speci.fi·co, si .mettano nelle con

. dizi·oni -previste da:lla citata disposizione di 

legge (la ure.a e d1plo-ma di sp·ecializzazio.ne, 
conse,guito .per eli più dopo un eo.rso biennale), 
godano altresì di un'abbreviaziO-ne, nella fase 
iniziale deUa carriera, a cmnpenso degli anni 
da loro cle.dicat i, pr i,ma d el concorso di am.m·is
s i'D'ne, alla pròpri.a formaz i·one :professionale. 

N. lliO..f - 2. 

La prospèttiva di un sia pur modesto van
taggio all'inizio della carriera potrà ti.ndurre 
alcuni dei migliori tra i giovani usciti dalle 
nostre Unversità ad indirizzarsi v2rso gl.i ar
chivi e le biblioteche dello Stato, come avve
niva alcuni anni or sono, e come, da qualche 
tempo, purtroppo non avviene più. D'altra par
te, poichè, come è noto, il momento in cui i 
giovani laureati meno dovrebbero essere ab
bandonati, è appunto quèllo imme.diatamen~e 
successivo alla laurea, quando le difficoltà eco
nomiche spingono i più a mettere ad immedia
to frutto il titolo conseguito, disto-gliendoli dal
i'approfondimento ulteriore negli studi, è sem-

1 brato ·che l'istituzione di un ~congruo numero di 
adeguate borse di ·studio da assegnare! ai mi
gliori sotto .idonee .garanzie, potrebbe a.s;:;ai 
utillnente abbinarsi ai p,revisti benefici di 
carriera. Si otterrebbe così un doppio scopo : 
da •una parte la formazione di funziona~ri già 
pronti ad essere pienamente ·impiegati dalle 
Amministrazioni interessate appena assunti, 
dall'altra anche la cr·eazione di un vivaio di 
giovani, fres·che e ·preparate ene.r,gie, dalle 
quali ci si ,potrebbe attendere un rifiorimento 
i'n Ital·ia degli studi di archivisbca, di bibli·o
gr·afia, di 'pa-le0igra1fia ·e diplomatica, tale, da 
permettere le migliori .speranze per l'avvenire 
e da far prospettare la possibilità che il no
stro Paese si affianc.hi ben :presto anche ad 
altri, che, come la Francia ·e la Germani,a, 
vantano in tale campo secolari tradizi·oni. 

Su questa base di collaborazione attiva e 
feconda tra le Amministrazioni degli archivi 
e delle biblioteche dello .Stato e il Corso di 
specializzazi·one .per archivisti e bibliotecari 
dell'Università degli studi di Roma, è preci
puam-ente .fondato il ·presente disegno di le,gge, 
nel quale s·ono altresì ·contenute norme intese 
a discilplina.re ade-guatamente, sul .piano legi
slativo, la struttura e l'ordi'namento del Corso 
di s.pe.cializzazione, sostitutivo ana Scuola spe
ciale, .finora re.golatì soltanto daUo Statuto del
l'Università . 

N egli articoli da l a 4 si fissano le norme 
circa il ·carattere, la finalità e l'organizzazione 
del C'orso di ·specializzazione. Questo dà adito 
al conferimento. del di1plorma di bibHotecaf:i.o
archivista 1pal·eografo. La durata del Gorso 
viene stabilita .in un biennio. Pe.r l'ammis
s ione a l Corso è r ichiesto ·i l p·osse:sso .di una 
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delle lauree specificate nell'·a.rticolo 4; sono 
ammessi anche i laureati in Scienze politiche 
o in :materie letterarie del .M.agister=o. Sono 
mnn1essi ·amche laur·e.ati •stra•IÙe·ri. S:peciah nor
lne T•E1g01lano l.a ·E'VElYbuale is·crizione al secondo 
a-nno di COr•SO. 

Con l'articolo 5 si dettano norme sulla com
posiz·ione del Comitat·o del Corso di specializ
zazione. Avuto rigua.rdo ai fini .professionali 
del Corso, si .prevede che i1 suo Comitato 
venga integrato con un r·appresentante del Mi
nistero dell'interno e un rtllppresentante del 
lVIinister.o della pubblica istruzi:one. Que:.sti ul
timi hanno normal·mente v'Oto ·COnsultivo, 
quando le adunanz·e concernono il ·Coordina
n1ento dei programmi dei cor,si e le ·P·l10poste 
di modifkazioni dello Statuto che determina 
l'o.rdinmnento didatbco. · Quando, invece, le 
aduna.nz·e concernono rordinam·ento degli spe
ciali corsi di formazione o di agìgiornamento 
o eli perfezionamento, o11ganizzati nell'inte
resse e su richiesta .dell'Amministrazione delle 
biblioteche pubbliche governative, nonchè la 
designazione degli ·archivi e delle biblioteche 
in cui .si debbano svolgere le ese.rc·it·azioni .pra
tiche, ed infine la elaborazione dei band'i di 
concorso 1per bo.rse di studio ·istituite con fondi 
all'uopo erogati dalle dette A·m,ministrazioni, 
allora, eccezionalmente, il Com,itato del Corso 
decide su parere dei .due rappresentanti, e, in 
caso di dissens·o d·a quel 1par·ere, con de·cisione 
motivata. 

L'articolo 6 espressamente precisa che per 
gli iscritti al Corso di s.peciaEzzazione val
gono, in quanto ap,p1kabi1i, le vigenti dis,posi
zioni legislat:ive e regolamenta-ri .concernenti 
loJ. carriera •Sco·la:shca (iscrizioni, tass,e, ,so;pr•at
ta,sse, ·Contributi, esarrni, disdplina) degli stu
denti delle Facoltà ,e d titoli accademici. 

Particolare attenzJ,one meritano gli articoli 
dal 7 .al 10, i quali sono intesi oa •garantire 
rappor;ti di fa:tt:iva ·e ,operante coUabo11azio:ne 
tra il Corso .di speci.aliozzaz.i,one ·e il Minister·o 
dell'interno, nell'interesse degli .archivi di 
Stato, .e il ,l\1inistero della ;pubblica istruzione, 
nell'interesse deUe hihlioteehè pubbliche go
vernative. 

L'articolo 7 richiamandosi allo spirito infor
matore delle d~sposizioni dell'articolo 12, com
ma ultimo, del decreto del Presidente della 
H2pubblica 11 gennaio 1956, n. 16, mira a 

=======~============:========-

concedere, un vantaggio di carriera, a coloro 
che, essendo in possesso di uno dei diplomi 
del Gorso e ·avendo perciò la :preparazi·one 
tecnica specifica, riescano vincitori nei con
corsi di ammissione ai ruoli delle carriere di
rettive degli archivi di Stato e delle bibliot€
che pubbliche governative. E-d è ovvia l'oppor
tunità che i medesimi impiegati siano dispen
sati dalla frequenza ai ·corsi di formazione 
previsti dall'articolo 10 del citato decreto, non
chè dai corsi delle Scuole di paleografia e cli
pklma·tiea e .di ~archivistica, i·s:bituite presso gli 
archivi di Stato. 

GE artieol.i 8 e 10 sono for;mula1ti su:illa. bGllse 
dei criteri cui è informato l'articolo 141, com
ma ultimo, del decreto del Presidente della Rè
pubblica 11 gennaio 1956, n. 17, per cui è pre
visto che la Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, al fine di raggiungere i pro
pri scopi, .possa avvalersi delle Università. È 

pertanto 1p11evisto .che ,pr.esso il Corso di s.poe
cializ,zazione vengano or,ganizzati corsi di for
mazione ,per gli im·p·iegati delle carriere diret-
tiv·e degli ar,chivi di Stato e delle biblioteche 
pubbliche 1governative. In proposito va tenuto 
p'resente che :gli interessi delle ris;pett-iv·e Am
mini.strazi,oni sono ade·guat.amente tutelati an
che dal fatto che nelle Gom·miss.ionli giudica
trici dei colloqui finali 1dei detti eors:i ven
gono compresi i ra.ppr,esentanti del Ministero 
dell'interno e del Ministero della pubblica 
istruzi·o·:ç.e. Nè sono obliate J,e esi.genze degli 
archivi .e delle biblinteche che non rientrano 
nelle due categorie men.tov·at.e: infatti, pe.r la 
mi,gliore 1prepa.r.aZJione dei funzionari che ai 
;medesimi archivi ·e biblioteche sono addetti, 
è ·prevista la possibilità di or.ganizzare special.i 
eòrsi di 3Jggiornamento o di p~erfe_zionamento, 

previe intese cnl Miinist·ero dell'interno o col 
Ministero della 1pubblica istruzi·one, i quali su
gli archivi e suHe biblioteche in poa.rola eser
citano la vi.g:il,anza a norma di legge, tramite 
rispettivamente le .sopraintendenze archivisti
che e le s·npra.intendenze biblio•grafiche. 

L' arti.colo 9 è inteso a regolare, ampliandola, 
la p:ro,cedura pe.r il ·conf·erimento de,gli inoari
chi di i·nsegnamento p·e.r gli speciali corsi di 
cui al pr.ecedente artkolo 8. 

L'articoli-o 10 dete!rmina le modalità di iscri
zione agli speciali corsi di cui all'articolo 8. 
Va rilevato che il criterio cui è informato l'ar-
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ticolo, è stato già tel1'uto .prese·nte dal legisla
tore in casi analoghi, come risulta dalle clispo
sizioni degli articoli 146 e 155 del t2sto unico 
delle leggi sull'istruzione superiore, approvato 

con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592. In 
particolare va ricordato che alle :spese di fun
zionamento del Gor.so di spee·i·a1izz.azione si 

provv·ede con fondi che, come ris.ulta dall'arti
colo 16 del presente dise1gno di legige, sO'no 
compensati medi-ante r.iduzione di capitoli di 
bilanc;io .relativi agli archivi di Stato e alle bi
,[,lioteche pubblkhe •governative. 

La deroga .prevista •dal :s·eccnlclo •COmtma 
dello stesso articolo 10 alle disposizioni del
l'articolo 142 del citato .testo unico, trova la 
sua ragione d'essere nella considerazione che 
l' A1nn1inistrazione, obbligando i dipendenti 
impiegati a frequentare i corsi spèciali di cui 
all'articolo 8, non può e non deve interferire 
nelle .iniziative che, per migliorare la propria 
cultura, gli i.mpiègati medesimi personalmente 
abbiano preso, iscrivendosi ad altri corsi di 
laur·ea di spe.cializzazione o di perfezi·ona
m·ento 1pr·esso le Università e gli Istituti di 
istruzione 'Univer.s·itaria. 

L'articolo 12, per quanto attiene al prestito 
di docum•enti, di libri e di manoscritti, sanci
sce una prassi or·mai costante, allo scopo di 
consentire .al ·Corso di s.pecia1izzazione di va
lersi degli opportuni sussidi didattici e scien
tifici. 

L'articolo. 13 detta norme per la retribuzio
ne dei professori incaricati di insegna1nenti 
relativi agli speciali corsi di cui all'articolo 8, 
retribuzione che fa ·carico .alla dotazione del 
Corso di specia1izzazione, mentre nulla è inno
vato per quanto ·attiene alla ret~ibuzione dei 
profes.sori incaricati di insegnamenti relativi 
ai eorsi normali. 

L'articolo 14, in vista delle finalità già illu
strate in precedenza, disciplina il conferinlen
to di borse di studio mediante pubblico con
corso per titoli, giudicato da una Commis
siOne in ·cui S1iano rap1presentate, oltre ·al 
Cor.so di speda.}izzazione, anche l·e Ammini
strazioni degli archivi di Stato e delle biblio
teche :pubb11che .governative. Opportune c.a.u
tele saranno adottate in sede di Regohìm·ento, 
affinchè le .borse vengano conferite ai rrnerite
voli, e il god-imento di esse si·a subordinato 
aUa ·frequenza ai corsi ·e al .profitto da 1parte 

degli assegnatari N·orme par.ti.colari regol e
ranno la ·er,a.gazinne di sussl di -ai .p articolar~ 

m·e·nte bisognosi di n1-odesti aiuti, che non b€
neficiano delle bors·e dì studio. 

L'articolo 15 è inteso a dettare disposizioni 
di céìir:attere transitorio. 

Co·l primo comma si samcisce, in om.ag;gio 
al ris·petto di pos'iz.io.ni gìu:r.i.diche nel frat
te·mpo d·efinite, ehe restino f.erme le relative 
procedur'e e gli atti ad esse ·conseguenti; e si 
prev·ede alt:re.sì ·che 'Continuino a svolge-rsi se
oondo il l·oro normale iter le procedur€ ini
ziat,e, ·CO.n 1' osse1rv,a:nza delle di·sposiz,iomi le
gislativ·e vi1genti .:Ln ma·teria, per la copertura 

dei due posti di professore di :ruo~·o. Con il 
se.oondo comma viene precisato che, in deroga 
alla norma dell' a~rticolo 2, la quale fissa in un 
biennio l.a durata del Gor.so di :specializzazione 
per consegui-re . d.itplom·i, -per coloro che si siano 

i.scritti ·alla Scuola sp·eciale :per ·archivi.sti nel
l'anno accademico 1954-55, allo1~chè vi1geva la 
disposizione s.tatutaria ·ch:e fissava in un trien

nio la durata di e,ssi, il eorso degli studi 
per eonse,gui:re il di,ploma è ristretto ad un 
solo anno. Il terzo com·ma ehiarisee la ap.pli
cazione delle disposiz,ioni dell'articolo 7 che 
è limitata a coloro che abbiano conseguito 
diplomi .presso la ste.ssa .Scuol·a sp·ecial·e a jpar
tire dall'a·nno acca,demic·o 1952-53, pòkhè a.n
terio.rn1ente a tal·e anno .i diplo1ni potevano 
oonseguìrsi do1po un ;solo anno di corso, l'ab
breviazione ·essendo prevista dalle norme sta
tutarie .allora in vigore. Il quarto eom·ma 
pr·evede, orvviandovi, la mancanza del rappre
sentante .della Scuola superiore della ·pubbHc2.. 
.AJmministraziDne !in .seno al Com·itato del 
Corso di spech1Iizzazione, nell'eventualità che 
l'organizzaz·ione di ·quella ~subisca ritardo. 

L'articolo 16 determina il contributo dello 
Stato :poer il .:Dunzì-ona•mento del Gor.so di spe
ciali.zzaz-ione e, in ·ottemperanza -alle disposj
zioni dell'articolo 81, eom.m.a quarto, della Go
sti-tuz.ione della -Repubblica, rprevede i fondi 
necess·ari, am.montanti annualmente a lire 
6.000.000 aH'.anno, di cui lire 2.000.000 riser
v·ati a ·borse di studio ed eventualmente a 
sussidi. Come risulta dall'articolo 16, la som
m-a di lire ·6.000.000 è retpe,rita ;m,ediante ridu
zioni da ope.rarsi su capit·oli :di bHancio dei 
M-i1ni,stero della pubblica -isbruz:ione ·reJ!atirvi .a;U.-? 
biblioteche pubbliche 'governative. 
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~C om~e è a~gevo.le rilev.ar·e, la ~spe.,sa è stata con
ts-nnta nei limiti :più :riigorc:si, ·allo scopo, d ,i ·evi
fare ,qual,siaJsi aggravio, .che non fosse streUa
·mente indispensabi,le. T,anto si è reso- opos,sibHe, 
per:chè :il provvedi.mento si rife.ris•c~e a una si
tuazione già esi1stente, avente mel :P'roprio or
ganico due., 1)C·soh di 'PT·Of·e·ssore !di ruolo ·e un 
posto di assist~ente ordinario ·e largan1ente 
dotata di attrezzature didatbche, le qualoi ul
time, se avessero dovuto aJppresta,rsi ex nova, 
avrebbero importato jngenti s1pese. È tutta
via augurabile ·Che in un .prossimo futuro il 
Corso dj specializzazione possa dispo-rr~e di 

personale insegnante e assi.sten te di ruolo e 
di mezzi :finanz,iari meno limitati, per il rag
giungi~mento sempre più adeguato delle fina
lità ad esso as.segnate. 

Considerate le ~rilevanti funzioni che al 
Gorso di specializzazione ~engono demandate 
nel quadro .di quelle ·attiv.ità te·cniche che sono 
tra le ,più ~elevate della ·pubblica Am·ministra
zi•one, a tutela e .a ma1ggi-ore valorizza·zione 
dell'inestimabile :patrimonio archivistico e bi
bliografico dei ~Paese, confidia~mo, onorevoli 
Senator~i, che vorrete ·onorare del vostro suf
frag-io il presente disegno di le.g~ge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È istituito in Ron1a un Corso di specializ
zaziO'ne ,per ,bibliotecari -.archivisti pal~e-ogram 

presso runiversità degli studi, ai sensi dell'·ar
tj colo 20·, ;com.ma terz,o, lettera a) del testo 
unico deUe Jeggi sull'i·struzione superiore, . ap
provato con regio decreto 31 a~gosto 1933, 
n. 1592. Esso ha lo scopo ·di .f.ornir.e la p.re
p.arazione seientifica e tecnica a ~coloro che 
intenda:no dedicarsi alla carrier-a di a.rchirvi
sta o di bibl-io·tecario o di bibliotecario-archi
vista. 

Il Gorso di spe.c·ializzazione di cui al prec·e
.dente c·o1mm:a, è sostitutivo della :Scuola spe
ci,a}e per bibliotecari e ~ar·chivisti esistente di 
fatto presso l'Università- degli Studi di Roma. 

Art. 2. 

Il Corso predetto dura due anni e dà ~dito 
al di.plon1a di bibliotecar,io-archivista paleo
grafo. 

Possono iscriv.ersi al Gors·o -i laureati in 
lettere o in fi1osofia o in giurisprudenza, non
chè i laureati in sde.nze politich.e o in materie 
lett·erarie deU'Istit.uto super.iore di m•a1gist·ero 
e. della Facoltà di m.a,gist·e:ro. 

· Ghi abbia compiuto gli studi all'estero po
trà iscriv,ersi al Gor.so di specializzaz,ione, se 
il tito.lo eons-eguit.o sarà dal Comit:ato Tic-ono
.sciuk1 eq~li,polle·n'te a quelli ital1ani. 

Art. 3. 

L'ordinamento didattico del Corso di specia
~izzazione è stabilito nella tabella annessa 
.aJla ,presente l,egg.e, che modifica quella appro
vata coi de.creti del Presidente della Re,pub
blica- 19 settembre 1952, n. 1697, e 2'7 agosto 
19,55, n. 898. 

Art. 4. 

Gli esami di profitto vengono .s<Ostenuti per 
singole materie davanti ad •una Commissione 
costi,tuita da tre docenti del Corso. Il secondo 
e.sa1me di paleografia labna e quello di paleo
grafia greca sono preceduti da un esperùmento 
di trascrizione di · un testo -letterario o docu
mentario; quelli di dipl01natica e di archivi
stica sono p~re.ceduti dalla illustrazione critica 
perr scritto di un documento . 

Super\~):ti ~gli ·esami delle singole materie, gli 
alunni vengono ammessi alla prova .finale, con
sistente nella discussione di .una disse.rtazione 
scritta nel campo di una delle discipline og
getto d'i insegnamento particolare nel Corso, 
davanti ad una ·CommissiO'ne di s·ette membri 
compost·a dal Direttore del Corso, dai docenti 
di esso e da ·membri agg-iunti, ,scelti questi ul
timi tra i professori di ruolo d·ell'Università 
di Ron1a, tra hberi doc-enti di .disciptine og

getto di insegna1nento del Corso .e tra i diret
tori di biblioteche pubbliche e di archivi pub
blici, rimanendo compresi neUa dicitura « di
rettori » il Sopra,intendent·e bibl.io.grafi.co ed 
il S-opraintendente ar.chivistico con sede in 
Roma. 

Art !S . 

Sopraintende al Corso un Comitato presie
duto dal,Preside della Facoltà eli l.ettc:~re e filo
sofi a, compos::o dai professori d1 ruolo titol.ar ì 
H!~~la Facnltà di t~etterl? e fi1osofia dP!l'Uni;ver-

Coloro ·che durante gJi st•ud i uni ver.sitari 
hanno superato gli esami di paleografìa, diplo- 1 
1matica, archivistica, scienze bibliologiche, ·po
tranno ott·enere dal Com·itato del Cors·o d.i spe
.cializzazione I·a am·missione al secondo anno, 
purch.è diano ~prova di c-ono,-scere il franceso 
ed un'alh~a li•ngua· ~moderna. I laureati che ah
bi,arno fre1quentato scuole ~si:nùlari :in !bilia o 
a1ll'estero, per uno o 'Più anni, 1potr.arino ·eS<s·ere 
am1mes.si al sec.onldo a•nno, pr·e.vio ·parere farvo
,r,evole del G01mitat,o de1 <Corso di s;pecializz,a-

, sitil rh Roma, dai dne .professori titolari dej 
posti di ruolo asse,gnati alla Scuola spr.;òale ·per 
archivist~ con decreto del Presidente :leHa Re
~pubblir-a 27 gennaio 19,55, n. 36, nonchè dai 
prof,essori di ruolo deUe .Facoltà di giuris·pru
denza e di scienze politiche deH'Università di 
Roma, titolari di materie -i cui insegnam·enti 

,ZlOne. siano impartiti nel Corso. 
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Il C .::m1itato nomina dal !SUO seno un D~:ret 

tore del Corso, il quale resta in carica un 

triennio e può essere confermato. Spetta al 

G01nitato .di !prop·or re ·le ·eventuali variazioni 

al ,present e ,stat uto del Corso, di p·rovvedere 

annualmente all'assegnazione degli incarichi 

d:i ins·ergname•nto, irnfine di rp~omuo'Vere Ja •pro

•Cedrur.a per i concOI"~Si .a ·catt·edr.e o 1p·er i tr.asfe

r im enti. 
Il Comitato r egola l'a·ndamento generale d i

dat tic-o e .disci plinare d e;l Cor.so, a:J>.p.rov.a e 

coordina rprog:rra.m·mi d i ·i·nsegna'mento, 1a -di

sdplina de,g,li alunni, i.l .conferi.mernto di honse 

o 1di sus•sirdi .agli ·alunni meri.tevoli, ·nonchè tle 

no.mine degli .ass-is tenti. 

AUe adu.nan aze del Comitato del Cor so 

concernenti gli owgett.i da {;Ui a•gli articoli 1·6 e 

17 ·comma terzo del testo uni!co. dell.e :le1g,gi 

.sul.la istruzione superiore, :p.a:rtecip.ano, con 

voto consult iv·o: :a) un ra,ppres·entante -:-d,e~ •Mi

·ni,ste r o dell'interno, designato, ISU rprGJpOS•t.a del 

Cons~g1io ,SJuperior e degli archivi, .dal Mini

stro ~per l'interno tra i fiunz.ionari dB!gli .ar

chivi •a'Venti ·qua:lirfi:ca non inf.erim~e a ISO:pr.a

intendente d i 2a ·classe o a d·i•rettore ·carpo di 

2a classe; b) un rappresentante del Ministero 

della pub:bli<ca istruzione, .des·ig.naif:o, su propo

sta del Gonsigl1i.o superiore del·le ac·cad.em:ie e 

biblioteche, dal Minis t ro .della puhblka isb·u 

zione, tra i funzi onari delh~ b iblioteche vu.b
blìche governative, aventi qual~rfica non imfe · 

!riore a ispet to.re ·capo o a diret tQre di biblio
teca d i 2a classe. 

AUe .adunanze del Comitat·o d.el Corso d i 

sp€cializzazione concernenti i ·Corsi speciali di 

cui all'arti.colo 8 della presente legge, parte

·cipa, con voto ·Consultivo, anche un rappre

s·ent ante .della Scuola superiore .della pubblica 

Amminist r azi·on e, d esignato dalla Presidenza 

del Consi•glio d ei Ministri. 

I t r e rapprese.nt a·nt:i sudd·etti du:ra.no in ca

rJ.c•a un triern.nio .sol.ar·e e possono es-ser·e con
ferm·ati. 

Art. 6. 

Salvo il disposto dell'.articolo· 10, comma pri

mo deUa pr esente leg;g·e, per rgli i.s.critti al Gorso 

di specializzazione valgono, in quanto applica

bili, le norme contenute nel Regolamen to ap-

.p.rovato con r egio decreto 4 . gi u~no 1938, 

n. 1269. Per quanto si attiené alla n11sura delle 

tasse delle soprattasse e dei contributi di qual

siasi 'natura, valgono le disposizioni legisla

tive concernenti gli iscritti alla Facoltà di let

tere e filosofia. 

Art. 7. 

Agli a:rchi'Vi~sti .dti Stato in prova eh€, a.nte

rnonnente aJla nomina, abbiano ·C011S€WUito pres

so il Corso .di spe·cializzazi·one di cui alla rpre

sent e le.gge, ·il di,plocrna di ·b ibliotecario-archi

vista paleografo e che superino il periodo di 

prova, la nomina in ruolo è .conferita con la 

qualifica di direttore di 3a dasse. 

Ai vioe bibliotecar.i deHa ·carriera direttiva 

delle bibliote•che pubbliche ·governative € ai vice 

direttori di so1praintendenza in p.rova che, ante

riormente a1la nomi·na, abbiano co·nseguito 

presso il Corso· di specia:l i-zzaz·ione il ,diploma 

predetto e che superino il periodo di prO'Va, 

l·a nomina ·in ruolo è eonf.erita eon .Ja qualirfica 

di b ibliot e·cario di 2a class·e o d·i ispettore di 

sopraintendenza di 2a classe. 

Gli impiegati di cui ai precedenti ~o.mmi non 

sono tenuti a frequentare i ·Corsi di formaz:ion·e. 

previsti daJl'articolo 10, comma secondo, d el 

deoreto del Pr:esidente deUa Repubblica 11 gen

naio 1956, n. 16. 
Nei confronti degli impie·gati d ella carriera 

direttiva degli a:r.chirv1i di Stato, sempre che per 

essi si verifichino le ·condiz,io:ni di cui al .primo 

comma del presente artico•lo, non si ap.phcano 

le disposizioni dell'arbi·colo 23, ·commi primo, 

secondo e .terzo, del Rergolamento approvato 

con reg,io decreto 2 ottobre 1911, n. 1163. 

Arl. 8. 

Gli impiegati delle ·carriere direttive degli 

archivi di Stato e delle biblioteche pubbliche 

governat ive vengono ammessi - su richiesta 

da form'lllarsi nella rispettiva cmnpetenza, dal 
' . 

Ministero dell'interno e dal Ministero della 

pubblica istruzion€ - a frequentare corsi s.pe

ciali di formazione, di a~giorrnamento o di 

perfeziona~ento, della durata non inferiore 

ad un semestJre ; corsi d i volta in volta orga-
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nizzati ai sensi dell'articolo 141, co1mma ultimo, 
del decreto del Presidente della Repubbli<ca 
11 gennaio 1956, n. 17, e disposti con prop·rio 
decreto dal Rettore ·dell'Università su proposta 
del Comitato del Corso di s.pedalizzazione di 
cui all'·art . 5 della presente leg.ge. 

A frequentar.e detti .corsi possono essere 
ammessi - su richiesta rispettivamente del 
Ministero dell'inte['nO o del Ministero della 
·pubblica i.struzione - anche gli impie•gati che, 
esercitando funzioni direttive in archivi o in 
biblioteché, non appartengono ai ruoli delle 
carriere di~ettive. 

N e i confronti degh impiegati detlla carri·era · 
dir:ettiva degli archivi eli Stato, i corsi di fiJr
Inazione di c•ui al comma primo del presente 
articolo, tengono luogo di quelli p['evisti dal
l'articolo 23 del Regolamento approvato con 
regio decreto 2 ottobre 1911, n. 1163. 

Art. 9. 

Gli incarichi di insegnamento per i corsi 
speciali di cui all'articolo 8 della presente leg
ge sono determinati con deliberazione del Co
mitato del Corso di sp·ecializzazione, e sono 
conferiti a cultori di provata capacità e com
petenza, 1possibil·rnente appartenenti ai ruoli 
delle carriere direttive degli archivi di S.tato 
e delle biblioteche tpubbliche governative. 

Art. 10. 

Gli .i.mpi·e~ati di cui aH'artioolo 8 della pre
E>·ente legge, vengono des ignati dal Mini:stero 
dell' in terno o dal Min istero deUa pubblica 
istruzione, n ella rispettiva competenza, al Ret
tore 1dell'Un::.versi tà degh studi di Rom.a. 

Nei loro confronti non si applicano le di
sposizioni dell'articolo 142 del testo unico delle 
leggi sull\struzione superiore approvato con 
re·g io decreto 31 ~gosto 1933, n.1592. 

Art. 11. 

Al termin€ degji speciali corsi di cui aJ.l'arti
colo 8 della pre's·ente J.e1~ge, vengono rilasciati 
certificati di frequenza e di profitto. Detti 

certifi·cati sono da valutarsi agli effetti del
l'articolo 10 1cmnma terzo, deH'artioolo 23 ·com
ma ultimo e dEU',arCicolo 26 ·CC1mma quaTto del 
decr.E:to de.l .Presidente .de.lla Re,pubblica 11 
g·.cn·naio 19-56, n. 16. 

Il profitto viene aocertato m·ediante un collo
quio, da svolgersi al termine dei ·Corsi d1inanzi 
a una Commissione, nominata dal .Rettore del
l'Università degli studi di Roma, composta da 
tre docenti del Cor.so di specializzazione, dal 
rapp.re:sentante del ,M·inistero dell'interno e 
da quello dell.a ,pubblica ·istruzione, di eu i al
l'articolo 5 della !Presente legge. 

Arl. 12. 

Il Corso è a.mm.esso al prestito di libri e \ 
manoscritti, ·COn l'osservanza delle norme con
tenute nel Regolamento approvato con re,gio 
decreto 25 ap,rile 1938, n. 774. 

H Ministe1ro deJi'int.erno ha fa,coJtà di auto
rizzare o!'.archivio c-entrale dello Stato, gù.i ar
chivi di Stato ·e le loro• ·sezioni a.d a·ocordaf!e ii 
prestito temporaneo di documenti neeessari per 
le ,esi,genze didattkhe del Corso. 

Della custodia è ·conservaz·ione .di docUJ:nenti, 
libri, manoscritti o'tteri,uti in prestito risp:Jnde 
il J=>i1~ettore deJ Corso. 

Art. 13. 

La r.etribuz:ione dei professori incaricati ai 
sensi d·egli articoli 8 e 9 della presente legge, 
fa carko .alla dotazione del Corso di specializ
zaz:one e viene detenninata dal Gonsi.glio di 
.amn1in ist.razione dell'Università degli studi di 
Roma, in re'a::'ione .ag.~·i .obblighi di s~rv~zio e in 
mi.sura cmnunque non superiore a quella pre
vista daU'a.rticolo 22 del decreto del Presi
den:_c della ,R.epubblìca 11 gennaio 1956, n. 19.-

Art. 14. 

A favore dei cittadini italiani che intendano 
- isc.rive·rsi al Gorso di s,pecializz.azione, sono 

istituite annua'lmente h01:se di studio e .sussidi 
per un o:ne:re ~complessivo di hre 2.000.000 fa
cendosi carico :alla dota·zione dei Cor,so. 
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L'am·montare lordo di .ciascuna borsa è sta
bilito in non oltre lire 500.000, ·e <a non ·oJ.t.re 
lire 250.000 :per gli assegnatari res·identi in 
Rorna .. Le borse no·n possono essere cumulatP 

, con retribuzioni .di .qualsiasi natura per uffici 
aHe dipendenze dello Stato, d:e1le Pro.vj·ncie, .dé 
Comuni e .di .altri Enti pubblici. 

Le modalità pe,r il ·conferimento delle borse 
di studio saranno stabilite con R·egola,mento 
emanato dal Rettore dell'Università eli Roma,. 
su p-roposta del Comitato del Corso di spe
eial,izzazione, atpprov.ato dal lVIini.stro della 
pubblica istruz·ione. 

I sussidi .sono asse1gnati dal Comitato del 
Corso di s,peciahzz.azione solo ad alunni già 
.iscritt·i, dietro domanda degli interessati; e 
'sono ·Conces.s:i -come aiuto a·l pa1game,nto delle 
.ta~sse e s01pratta,s.se, o come aiuto neJJ.a vi1sita 
a hibHoteche ·ed archivi esteri, .o. com·e a'iuto 
nella preparazione d·i . specia1i lavori. 

Art. 15. 

R:irnane ferma la procedura, iniziata ante
riormente alla entrata in vi1gore della presente 
lewge, per la copertu1 a del ,posto di assistente 
ordin::t.fi.o e delle c·attedre di ruolo dichiarate 

· vacanti nella Gazzetta Ufficiale del 14 aprile 
1955, n. 86, che s,aranno denomjnate : archivi, 
stica e 1storia sugli archivi, e sto·ria de·gli ordli
n.a,m.enti 'politiei, am·ministrativi e .giud:.ziari 
degli S.hati italiani. I ,profe~s.sori :di r-uolo tito
lari :deUe due ·catteldr.e ~pr·edette ·entran'o .a far 
parte de·Ua F.ac:oltà di 1lettere e .filosoJia .del
l'Univelisità di Rema. 

La durata del Corso di specializz.azione, di 
cui .all'artkolo 2, ·com,ma pri.mo, della presente 

leg.ge, è ridotta a un solo anno nei oonfronti 
di coloro che ottennero l'iscrizione al prim·o 
a·nno della Scuola speciale pe.r archivisti nel
l' anno acc.ademico 1954-55. 

A colorn che abbiano eons.egui t o il di,ploma 
presso l.a .Sc·uola 11Jer archivista anteriormente 
all'anno accad.e·mico 1952-53, fruendo dei be
neficio .di abbr,evia·zione di un anno di cors-o, non 
sono applicabili le disposizioni dell'articolo 7 
ds•Ha presente ~eg1ge. 

Fino all'entrata i;n vigore del :provvedimento 
da emana.rsi :in attuazione detll'articolo 142, 
cmnma uùtimo, del decreto del Plfesidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, m. 17, gli .speciaH 
corsi di emi all'articolo 8 del1a pfie:s·ente le:gg·e, 
v·engono org;anizz.ati dall'Università degli s1tudi 
di Roma d'iJnte.sa soHanto oo:n i Minis:teTi in
teressati. 

Art. 16. 

AWU11iv·er·sità degùi studi di Roma è -corri
spos·to un a'sse1gno· annuo di li.r·e 6.000.000 quale 
contributo dehlo Stato per iil funz:ioillamento 
del Corso di specializ.zazione e per l'erogazione 
dE1Lle borse Idi 1St1udio di ~cui al.l'artkol·o 14 della 
presente le.gge. La relativa spesa farà car·ico 
al bilancio del Ministero della pubhlic.a istru
zione .per 1' eseròzio 19·57 -58 e sa.rà iscrjtta nel 
•Capitolo 170. A.d essa ver.rà fatto fronte ~me
di1ante ri·d uz.:one 1s'Ul ca~pitolo 193 .deUo stato di 
previsione ·del Ministero deHa puhblka istru
zione per rese·rcizio 1957-58. 

Il ·Ministr,o ·del :be.soro è autorizz,ato .a:d a_p
porta.re cnn pro;pri deer;eti le occorrenti varia
zioni di bila.ncio. 
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TABELLA. 

ORDIN.AMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI SPE:CIALIZZAZIONE 

pgR BIBLIOTECARI-ARCHIVISTI PALEOGRAFI 

Le ·materie di insegna·mento del Corso di specializzazione sono le 
seguenti: 

paleografìa latina e -diplomatic1a (I e II corso); 

paleografia greca; 

archivistica e storia degli archivi;· 

materi1ali scrittòri e librari; 
ordinamento e funzionamento deUe soprintendenz.e bibLiografiche 

e arohivi.stkhe ; 

biblioteconomia e S·cienze bibliologkhe; 

bibliografia; 

storia della tlra·dizione manos,critta e del libro; 

storia della letteratura latina medioevale; 

istituzioni di diritto romano; 

storia del diritto italiano ; 

storia della Chiesa; 

stori.a de·gli Q:rd•inam·e.nti politici ammini•s·t.r.ativi e .giudiz·i·ari de-

gli Stat•i italiani; 

storia medioevale; 

storia moderna ; 

lingua francese ; 

lingua .ingles·e; 

lingua t-edesca. 

LP. 'materie di insegnamento sono così distribuite nel biennio: 

PRIMO ANNO: 

paleogr.afìa latina (primo corso) o.re settimanali 3 
b~bli.otec.onomia e scienz.e bibliologiehe , » » 3 

diplomatka e archivisN.ca » » 3 
materiali seri ttòrii e litbrari 
s:toria degli ordinram•enti poEtici a·mmi

.nistrativi e giudiziari degli Stati ita-

liani » » 3 
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nonchè i ~corsi Idi istituzioni di di.ritt.o ro·mano, di storja della 9hiesa, 
di storia m·edioevale, e il corso di una dell-e tre lingue, che gli alunni 
non avessero frequentato, superando i relativi esami, durante gl·i studi 
u n.i v e~si t.a ri. 

SECONDO ANNO: 

paleografia latina (secondo corso) 

paleografia greca 

ore 1setti.m.a.na1i 3 

» 

storia della tradizione manoscritta e del 

libro » 

b~~~~a » 

ordinamento e funz.ionamento delle · s·o-

. pri:nteindenze bihliO'grafkh.e e archi--

vistiche . » 

» 

)) 

» 

» 

3 

l 

3 

2 

nonchè .corsi di ~storia del diritto itahano (annuaJe), di storia moderna 
e di .diritto amministrativo e i cor.si delle .altr.e due fra le tre lingue, se gli 
alunni .non Ii ave.s:ser·o ~già 1frequentati, .super;a.ndo i relativi esami, du
rant·e gli anni universit·ar,i. P.er l'archivisti.ca, la bibliografia, la biblio
teconomia ed il servizio delle biblioteche e ·per 1gli altri insegnamenti per 
i quali il Comitato del Corso di sp-eciahzzazione lo riterrà, gli alunni 
d-ovranno compiere :eser.c·itazioni .pratiche ;pre.ss.o :biblioteche pubbliche 
governativ·e e 1presso archivi statalf di Roma ·idonei aUo scopo, ~p.revie 

inte1se con i oa.pi di quegli Istituti. 
Per l-a paleo~rafia latina Cprimo .c.orso) v.aLe til corso tennto presso 

la Facoltà di lettere; 1per la stOl'.,ia della Chie:s·a, per la storia medioevale 
e per la storia moderna v.a1gono .quelli presso la Facoltà di lett-ere o la 
Facoltà .di .scienz·e ·politiche; -per la sto.ri.a della letteratura l·atina medioe
vale, vale il ·corso tenuto .pre.sso la Fac·oltà di lettere; .per le istituzioni 
di diritto romano .e p·er la storia del diritto ·italiano valgono i ~orsi tenuti 
presso la F.acol~tà di ·giur.isprude.nz·a; ,per il diritto amministrativo queHo 
tenuto 1pre.sso la F·acoltà di ·giurisprudenza o la Facoltà di scienze poli
tiohe. ·Per l·e lingue rva1gono ·i corsi di l·ettorato o i corsi di lingua e let
teratura tenuti ,p-resso le Facoltà ·di l.e·ttere o di scienze .pol~tkhe o di 
magistero o di economia e com.mèrdo. 


